
 
 

VICTORY ON THE BATTLEFIELD 
The Gospel Commission: Its Nature, Restoration, and Authority 

di Vaughn Allen  
 
 

Stralcio dalla nota degli editori 
   
L'autore, un pastore della Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno, spiega in questo libro la sua 
quindicennale esperienza nell'aiutare persone oppresse. Durante questo periodo, si è dovuto confrontare con 
molti problemi fisici, mentali, emotivi e spirituali d’origine demoniaca. Egli pone all’attenzione del lettore una 
domanda seria: abbiamo forse permesso al diavolo di accecarci a proposito della sottigliezza con cui porta 
avanti il suo lavoro? Ha l'umanesimo offuscato il nostro discernimento?   
Come il vangelo di Marco, questo libro è pieno di esperienze, d’incontri diretti con le forze demoniache. Queste 
vicende non sono state raccontate per intrattenere, ma per esporre la grande varietà di metodi che il diavolo sta 
usando per attaccare e distruggere gli esseri umani. L'autore mette molto in guardia riguardo a questi metodi.   
 
 
 

Citazioni dal libro "Vittoria sul Campo di battaglia" 
   
L’insegnamento della Bibbia   
Il lettore scoprirà presto la mia personale convinzione che il "ministero della liberazione", o "battaglia spirituale" 
che dir si voglia, è un aspetto essenziale, che è stato a lungo trascurato, del ministero evangelico. Alla luce del 
chiaro insegnamento della Bibbia e dello Spirito di Profezia, non vedo come noi possiamo giungere ad altre 
conclusioni. Consideriamo i seguenti passi tratti dalle Sacre Scritture:   
   

«E disse loro: "Andate per tutto il mondo, predicate 
il vangelo a ogni creatura. Chi avrà creduto e sarà 
stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà 
creduto sarà condannato. Questi sono i segni che 
accompagneranno coloro che avranno creduto: nel 
nome mio scacceranno i demoni; parleranno in 
lingue nuove; prenderanno in mano dei serpenti; 
anche se berranno qualche veleno, non ne 
avranno alcun male; imporranno le mani agli 
ammalati ed essi guariranno".» (Marco 16:15-18)   
 
«Poi, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede 
loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di 
guarire qualunque malattia e qualunque infermità.» 
(Matteo 10:1)   
 
«Gesù, convocati i dodici, diede loro l'autorità su tutti i demoni e il potere di guarire le malattie.» (Luca 
9:1)   

   
Il Vangelo è chiaro a proposito del fatto che i dodici ricevettero mandato di fare tre cose – predicare, guarire i 
malati e cacciare i demoni. Queste sono le tre componenti del mandato evangelico. Gesù compiva tutte e tre le 
opere; agli apostoli fu ordinato di seguire precisamente il Suo esempio.    
   

«Ne costituì dodici per tenerli con sé e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demoni.» 
(Marco 3:14-15)   
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Nessuna evidenza di cambiamenti 
Degno di nota è il fatto che – poco tempo dopo – Gesù mandò settanta discepoli con lo stesso potere ed autorità 
che aveva conferito ai dodici:   
   

«Dopo queste cose, il Signore designò altri settanta discepoli e li mandò a due a due davanti a sé in 
ogni città e luogo dov'egli stesso stava per andare. Or i settanta tornarono pieni di gioia, dicendo: 
"Signore, anche i demoni ci sono sottoposti nel tuo nome". Ed egli disse loro: "Io vedevo Satana cadere 
dal cielo come folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e su tutta la 
potenza del nemico; nulla potrà farvi del male".» (Luca 10:1,17-19) 

  
Non trovo alcuna evidenza scritturale che il lavoro della chiesa dovrebbe essere oggi diverso da quello del 
Signore, dei Dodici o dei Settanta. Mi sembra un fatto che il “ministero di liberazione” sia più necessario ora che 
in qualsiasi altro periodo della storia umana. Con gli attacchi di Satana che diventano sempre più violenti ed 
aperti, il bisogno di ripristinare questo ministero diventa costantemente più pressante.   
   
L’insegnamento dello Spirito di Profezia   
Lo Spirito di Profezia è in perfetto accordo con le Sacre scritture su questa questione. Ellen White indicò che 
l'unità del mandato evangelico non deve mai essere intaccata.   
   

«Il lavoro di Dio è uno, e il Suo popolo dev’essere uno… In ogni Sua azione, Egli unì l’opera medico-
missionaria al ministero della Parola. Inviò i dodici apostoli e dopo i settanta a predicare il vangelo alla 
gente e diede loro anche il potere di guarire gli ammalati e di cacciare i demoni nel Suo nome… Satana 
inventerà ogni possibile piano per separare quelli che Dio sta cercando per essere uno. Ma noi non 
dobbiamo essere fuorviati dalle sue astuzie.» (Testimonies for the Church, Vol. 6 - pag. 292)   

 
Dio ci fece giungere questo avvertimento tramite Ellen White non senza una causa. Ci è detto che Satana 
avrebbe inventato ogni possibile piano per disgiungere l’opera medica dal ministero. Il piano di Satana per 
separare l’opera di liberazione da quella relativa al ministero ha avuto un successo quasi totale. Provo tristezza 
nel dire che effettivamente il mandato che Dio ci ha trasmesso come qualcosa d'inscindibile, è stato invece 
frammentato.  
Il lavoro dei nostri pastori si è ridotto ad una normale amministrazione, al counselling e alla predicazione. Non 
sono allenati a riconoscere l’oppressione demoniaca o ad aiutare gli oppressi. Non dobbiamo permettere che il 
sottile piano di Satana continui ad avere successo.   
Questo libro rappresenta uno sforzo di mettere in evidenza una tragedia. Dobbiamo agire con prudenza e 
cautela. Il fanatismo dev’essere prevenuto, ma non dobbiamo mai permettere che Satana ci guidi verso una 
politica atta a disgiungere il triplice mandato divino…   
 
Una parola di Ellen White   
La penna di Ellen White dipinge, nei due paragrafi seguenti, un perfetto 
ritratto di quello che è il “ministero della liberazione” o della “guerra spirituale”:   
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ssi hanno arreso le proprie menti a Satana ed egli non rinuncerà ai 

 

   
«Essi (i prigionieri di Satana) dovrebbero chiedere insistentemente a 
coloro che hanno avuto un'esperienza religiosa ed hanno fede nelle 
promesse di Dio di supplicare il potente Liberatore in loro favore. Sarà 
un conflitto serrato. Satana rinforzerà i suoi angeli del male che hanno 
avuto sotto il loro controllo queste persone; ma se i santi di Dio, con 
profonda umiltà, digiuneranno e pregheranno, le loro invocazioni 
prevarranno. Gesù incaricherà i Suoi santi angeli di resistere a 
Satana, e così egli sarà scacciato e il suo potere su quelle anime 
afflitte infranto.» (Testimonies for the Church, Vol. 1 – pag. 344-345)   
   
«E
suoi diritti su di loro, li terrà al contrario prigionieri. Nessun potere può 
liberare l'anima irretita se non il potere di Dio in risposta alla preghiera 
fervente dei Suoi fedeli seguaci.» (Testimonies for the Church, Vol. 1 
– pag. 299)   



Ponete particolare attenzione alle parole "supplicare, conflitto serrato, digiuneranno e pregheranno, prevarranno, 
non rinuncerà, preghiera fervente". Nessuna di queste espressioni descrive la vittoria rapida che qualcuno ha 
pensato debba sempre caratterizzare un efficace ministero di liberazione. Non c'è nessun rapido e facile 
"accomodamento".    

   
Inoltre, lo Spirito di Profezia non limita questo ministero 
esclusivamente ai tempi della Bibbia. È evidente l'intenzione del 
Signore che l’opera della chiesa debba essere una positiva e 
precisa continuazione del Suo stesso ministero. La chiesa 
doveva seguire il Suo esempio fino al Suo ritorno.   
   
«Dobbiamo sfamare l'affamato, vestire chi è nudo, e  confortare 
il sofferente e l’afflitto… Mediante i Suoi servitori, il disegno di 
Dio è che gli ammalati, gli sfortunati e quelli che sono posseduti 
da spiriti maligni sentano la Sua voce attraverso di noi. Per 
mezzo di agenti umani, Egli desidera essere un Consolatore 
quale il mondo non conosce.» (Ministry of Healing – pag. 106)   

   
… Questo lavoro è anche il nostro. Possa Iddio aiutarci a vederlo!   
   
Un appello ad investigare   
Storicamente, come popolo, abbiamo riconosciuto il nostro impegno cristiano a "sfamare l'affamato, vestire chi è 
nudo, confortare il sofferente e l’afflitto", per usare le parole di Ellen White. Abbiamo, all'interno della nostra 
chiesa, organizzazioni ed istituzioni che si dedicano a venire incontro a queste necessità. Ma sembra che 
abbiamo permesso al nemico di persuaderci che non c'è alcun bisogno del ministero in favore di "quelli che sono 
posseduti da spiriti maligni".   
 
Trovo strano che, in un mondo che sta diventando progressivamente  
sempre più dedito a fare il male, esista una così grande resistenza a 
ripristinare questa parte del mandato divino. Se qualcuno menziona 
l'attività demoniaca, è guardato con sospetto da gran parte dei membri 
di chiesa, ivi inclusi gli amministratori e i pastori.   
   
Fonti sigillate che devono essere aperte   
Auspico fortemente un ritorno allo studio dei chiari insegnamenti della 
Bibbia e dello Spirito di Profezia su questo argomento. Credo che sia 
giunto il tempo che il ministero della liberazione venga correttamente e 
sensibilmente ripristinato. Intorno a noi ci sono persone che praticano il 
male. Ellen White parla di fonti  sigillate che devono essere aperte.   
   

"Anime possedute da spiriti maligni si presenteranno di fronte a noi. Dobbiamo coltivare un fervente 
spirito di preghiera, unito ad una fede genuina, per salvarli dalla rovina; questo confermerà anche la 
nostra fede. È nei piani di Dio che l'ammalato, lo sfortunato e coloro che sono posseduti da spiriti del 
male odano la Sua voce tramite noi… Le fonti sigillate di uno zelante lavoro simile a quello di Cristo 
devono essere dissigillate… Il tempo di questa necessità rende evidente il nostro grande bisogno di un 
Dio presente e onnipotente, nel quale risiede una forza infinita e nel cui potere possiamo lavorare." 
(Spaulding-Magan – pag. 89)   

   
Notate che Ellen White predisse un tempo in cui queste "fontane sigillate" sarebbero state aperte. Dio vuole che 
lavoriamo appoggiandoci sul Suo potere, non sulla nostra debolezza. Molte persone bisognose stanno già 
arrivando in cerca di aiuto. Generalmente queste persone non capiscono l'origine della loro angoscia. Noi 
lodiamo Dio perché vediamo che le fonti sono aperte. Dio vuole aiutare gli oppressi; questa è una parte vitale di 
ciò che Dio desidera venga fatto nel tempo presente.   
(o.c. - il pag. 7-11)   
 
Un preciso avvertimento per i tempi della fine   

«Qui (citato Ezechiele 9:5-6) noi vediamo che la chiesa – il santuario del Dio – fu la prima a provare i 
colpi della collera di Dio. Uomini anziani, a cui Dio ha dato grande luce e che sono stati i guardiani degli 
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interessi spirituali del popolo, hanno tradito la propria fede. Hanno preso la posizione in base alla quale 
noi non abbiamo bisogno di ricercare i miracoli e l'evidente manifestazione del potere di Dio così come 
fu nei primi giorni.» (Testimonies for the Church, Vol. 5 – pag. 211)   

  
Questa è una predizione del fatto che i miracoli al tempo della fine sarebbero stati contrastati dagli "uomini 
anziani", che l'opposizione sarebbe stata energica e che una sacra fede sarebbe stata tradita. Nella nostra ansia 
di evitare di essere ingannati dai miracoli satanici, esiste il pericolo di resistere ad un'opera essenziale dello 
Spirito Santo. Questa è materia tale da richiedere preghiere ferventi. In questo campo di battaglia, dobbiamo 
trovarci dal giusto lato del conflitto.  
(o.c. - il pag. 12)   
   
Il mandato evangelico   
… Il vangelo dovrà essere predicato fino al secondo avvento di Cristo (Matteo 24:14), o almeno fino a che non si 
chiuda il tempo di prova, poco prima che Gesù ritorni. Siccome il mandato evangelico è valido fino al secondo 
avvento, i segni che accompagnano tale predicazione devono ugualmente applicarsi fino al ritorno di Cristo. E 
fra questi segni e promesse ce n'è una che dice che i demoni saranno cacciati ovunque il vangelo sarà 
predicato. Ma, tuttora, molti membri della comunità cristiana che prendono sul serio il mandato evangelico e che 
credono si applichi oggi, trovano difficile o addirittura impossibile accettare la realtà della possessione 
demoniaca ai nostri giorni. Credere che Satana o uno dei suoi demoni possa attualmente possedere qualcuno – 
ovvero, controllarne la mente e il corpo – sembra essere totalmente incompatibile con il nostro sofisticato 

pensiero del ventesimo secolo.    
   
Nel mondo di oggi, modelli di comportamento bizzarri o violenti 
sono attribuiti a cause "naturali". Autori di stragi, che 
commettono atroci omicidi di massa sospinti da "voci" sono 
considerati vittime di problemi mentali o emozionali, o sono 
dichiarati pazzi. Spesso li si crede vittime della società. E la 
società stessa è ritenuta responsabile dei loro atteggiamenti 
ripugnanti e del loro comportamento. Non si pensa mai che 
essi potrebbero essere sotto il controllo di spiriti del male. 
Sappiamo che i giudici hanno eliminato tale eventualità dai 
tribunali. Ma noi facciamo di meglio?   
 

Abbiamo ignorato l'afflizione di origine sovrannaturale?   
Non c'è alcun dubbio che alcune persone soffrano di problemi mentali od emotivi dovuti a cause "naturali". Ma 
noi abbiamo la colpa di aver trascurato "in toto" qualunque possibile causa d'origine sovrannaturale. Sarebbe 
probabilmente saggio indagare se certe dipendenze da droghe o alcool non possano essere riconducibili 
all'influenza di demoni. Alla luce della Bibbia e dello Spirito di Profezia, non dovremmo avere  tanta fretta a 
scartare questa possibilità.  
(o.c. – pag. 16-17)    
 
La conferma – Un rafforzamento della fede   
Il Signor Gesù disse che segni specifici avrebbero accompagnato la fede (Marco 16:15,17-20). Il primo segno 
citato da Lui riguarda proprio il cacciare demoni. Non potrebbe essere che la nostra chiesa stia soffrendo 
d'incredulità? Stiamo ignorando questo segno che fornisce una prova positiva della vittoria del nostro Signore su 
Satana? Dobbiamo prendere sul serio le Sue ultime parole – ognuna di tali parole.   
   
Il resoconto scritturale del libro degli Atti ci dà una testimonianza schiacciante che il ministero della chiesa 
primitiva è stato potentemente confermato da segni. Quella chiesa andava avanti accompagnata da una 
potenza visibile. Non potrebbe essere che il nostro ministero oggi manca di potenza perché abbiamo paura di 
chiedere le conferme promesse? Non abbiamo bisogno di eccitazione prodotta umanamente, ma  abbiamo 
disperatamente bisogno di conferme. Se reclamassimo le Sue promesse, Egli confermerebbe e fortificherebbe 
la nostra fede.   
   

«La promessa è forte e degna di fiducia ora esattamente come lo era ai tempi degli apostoli… Il Vangelo 
possiede ancora la stessa potenza, perché non dovremmo noi vedere oggi i medesimi risultati?» (Ellen 
White, Desire of Ages – pag. 823)   
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La stessa autrice indica nel contempo che, quando lo Spirito Santo si allontanò dalla chiesa primitiva, il potere di 
guarire e di liberare scomparve, e cominciò a farsi strada la debolezza.   

 
«Io vidi che, se la chiesa avesse conservato nel tempo il suo originale, santo carattere, la potenza dello 
Spirito Santo, che era stata impartita ai discepoli, sarebbe ancora presente. Gli ammalati sarebbero 
guariti, i demoni sarebbero sgridati e cacciati, ed essa sarebbe possente e un terrore per i suoi nemici.» 
(Early Writings of Mrs. E.G. White – pag. 227)   

    
Ogni cristiano crede nella guarigione degli ammalati in armonia con il Vangelo. In vista della violenza dell'attacco 
di Satana al nostro mondo, non è forse giunto per noi il tempo di ripristinare la nostra autorità sui demoni 
prevista dallo stesso Vangelo? (il cfr. Luca 9:1 - Marco 3:14-15).  
(o.c. - il pag. 20-21)  
 
Il Pericolo dell'ignoranza   
… È deplorevole che, in un tempo in cui Satana è più attivo che mai, siamo diventati ciechi riguardo al suo 
carattere e al suo potere. Rimaniamo sonnacchiosi e indifferenti di fronte all'attività del nemico. Nella nostra 
ignoranza, non siamo in grado di riconoscere ciò che sta facendo alla nostra gioventù, alle nostre case, alle 
nostre scuole e alla nostra chiesa. Non valutiamo correttamente la realtà e la portata della sua guerra (cfr. The 
Great Controversy – pag. 507-508)   
   

«È un fatto deplorevole che i servitori di Dio non siano svegli a proposito delle astuzie di Satana 
neanche la metà di quello che dovrebbero essere.» (Test. for the Church, Vol. 3 – pag. 196)   
 
 «Giorno dopo giorno il conflitto tra il bene e il male sta andando avanti. Come mai coloro che hanno 
avuto molte opportunità e molti vantaggi non si rendono conto dell'intensità di questo conflitto? 
Dovrebbero essere intelligenti riguardo a ciò… In quanto popolo di Dio, noi non capiamo come 
dovremmo il gran conflitto che si sta svolgendo nel mondo spirituale, un conflitto fra gli angeli fedeli e 
quelli malvagi. Gli spiriti del male sono costantemente all’opera, pianificando la loro linea di attacco, 
controllando come comandanti, re e dominatori, le forze umane infedeli… Io faccio appello ai ministri di 
Cristo affinché insistano molto… sulla comprensione della verità del ministero degli angeli.» (Ellen 
White, Lift Him Up – pag. 370 – Adventist Bible Commentary, Vol. 4 – pag. 1173) 
 

… La tragica verità è che perfino noi Avventisti ci siamo così abituati all'attività di Satana da diventare ciechi di 
fronte ai suoi inganni. Come il resto della comunità cristiana, siamo arrivati ad accettare le cose terribili che 
accadono nel nostro mondo come se facessero parte del naturale corso degli eventi umani. Raramente 
attribuiamo queste cose al prodotto della mente di Satana.   
(o.c. – pag. 24-25)   
 
Cristiani posseduti?   
A questo punto vorrei ricordare ai miei lettori che la maggior parte di coloro per i quali ho fatto opera di 
intercessione durante le battaglie spirituali, e le cui esperienze ho raccontato, sono membri della chiesa del 
rimanente. Sono i vostri fratelli e sorelle spirituali, che si siedono 
accanto a voi in chiesa sabato dopo sabato, ma che, 
sfortunatamente, sono stati catturati nella rete di Satana.  
Alcuni di loro sono dei responsabili e degli ufficiali nelle loro 
chiese locali. Altri sono musicisti il cui talento alcuni di voi, che 
leggete queste pagine, avete apprezzato. In alcuni casi sono 
operai che lavorano nelle nostre istituzioni. E, in alcuni rari casi, 
queste persone che sono diventate vittime delle astuzie di 
Satana, sono pastori che stanno predicando la Parola di sabato 
in sabato.   
  
Questi esempi dovrebbero metterci in allerta: ognuno di noi è in 
guerra. Satana lavorerà più sodo per intrappolare proprio I più 
intelligenti, quelli che sono più dotati di talenti e doni; per loro 
egli prepara i suoi piani più sottili…   
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Ma, qualunque possa essere stata la condizione spirituale di ognuna di queste persone quando venne per 
chiedere aiuto, la liberazione – in ogni caso – è avvenuta sempre dopo aver provato il desiderio di una riforma. 
Peccati sono stati confessati e corretti; cambiamenti sono stati apportati nello stile di vita. Ogni cosa dev’essere 
riportata in armonia con la volontà di Dio. In alcuni casi, la liberazione completa è stata differita fino a che tale 
riforma non si fosse compiuta e l’impegno non fosse stato preso.    
 

«Satana prende il controllo di ogni mente che non è decisamente sotto il controllo dello Spirito di Dio.» 
(Testimonies to Ministers – pag. 79)   
 
«Quando la mente non è sotto la diretta influenza dello Spirito di Dio, Satana può forgiarla a suo 
piacimento.» (Mind, Character and Personality – pag. 22)   

   
Un cristiano sinceramente impegnato può diventare indemoniato? La risposta è no! Tormentato? Sì. Colpito? Sì. 
Posseduto? No!... Gesù non è in associazione con Satana. Egli non dividerà la nostra mente e il nostro affetto 
con il nemico (Matteo 22:37). Ogni cristiano sinceramente impegnato è già posseduto dallo Spirito Santo. 
Quando Gesù ritornerà, ogni essere umano vivente sarà posseduto da uno dei due grandi poteri – Cristo o 
Satana.  
(o.c. – pag. 70-72)   
  
Mettendo alla prova le promesse   
La fede cresce solamente quando è esercitata e provata. Una delle ragioni per cui non abbiamo una maggiore 
forza spirituale è che non diamo a Dio l'opportunità di rivelare la Sua potenza in nostro favore. Egli ci aiuterà 
ogni volta che ne avremo bisogno se riporremo in Lui tutta la nostra fede. Ma dobbiamo dare a Dio 
quell'opportunità.   
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Permettetemi di raccontarvi una piccola storia che  illustra questo punto. 
C'era una volta un filosofo che viveva alla corte di Alessandro il Grande. 
Con il passare degli anni sopravvennero per il vecchio filosofo dei tempi 
duri. Avendo un disperato bisogno di aiuto, si appellò ad Alessandro, il 
quale rispose alla richiesta del vecchio uomo in questo modo: "Vai dal 
tesoriere reale ed esponigli ciò di cui hai bisogno". Così il filosofo seguì 
le istruzioni dell'imperatore e chiese l'equivalente di un milione di dollari 
al tesoriere reale.   
"Un milione di dollari!" esclamò il tesoriere quando sentì la richiesta… 
"Non posso davvero darti tutto questo denaro! Dovrò parlarne con sua 
maestà". E così il tesoriere parlò all'imperatore della questione.    
"Paga subito quell'uomo! – ordinò Alessandro – Egli mi ha fatto un 
grande onore. Chiedendo così tanto, ha dimostrato una grande fiducia 
in me, nella mia ricchezza e generosità”. 
 
Troppo spesso noi manchiamo di onorare Dio tramite le nostre richieste. 
Abbiamo così poco perché chiediamo troppo poco! Possiamo perfino 
arrivare ad insultare Dio, il Suo amore e la Sua capacità di venire 
incontro ai nostri bisogni proprio a causa della modestia delle nostre richieste! Troppo spesso la ragione per cui 
coloro che si dichiarano Suoi figli non hanno una maggiore forza è che non danno al Signore l'opportunità di 
rivelare la Sua potenza in nostro favore (cfr. Patriarchs e Prophets – pag. 493).   

Alessandro il Grande 

 
Sovente ci preoccupiamo di ciò che noi sentiamo essere una nostra mancanza di fede, quando quello che Dio si 
aspetta da noi realmente è che noi esercitiamo una fede pari ad un granel di senape. Non solo Egli è potente… 
addirittura non vede l’ora di rispondere alle nostre preghiere. Satana ci induce ad essere eccessivamente 
ansiosi riguardo alla nostra presunta mancanza di fede, facendoci concentrare su noi stessi piuttosto che su Dio, 
sorgente della nostra forza.   
 
“Lo sai che non hai abbastanza fede” bisbiglia Satana alle nostre orecchie. Ci sussurra che le nostre preghiere e 
le nostre richieste non servono a nulla. Mediante tali insinuazioni apre le nostre menti al dubbio. “Sai bene che Il 
tuo Dio non può rispondere alle tue preghiere”… E, poco ma sicuro, ci sono volte in cui non ci arriva la risposta 
che noi sentivamo di dover ricevere, allora facilmente la nostra fede vacilla, s’indebolisce. 
 



Dio però ascolta e risponde ad ogni preghiera che proviene da 
un cuore umile e sincero. Quando la Sua risposta non ci 
giunge esattamente come supponevamo e quando ci 
aspettavamo, dobbiamo continuare a  credere che Egli ci ha 
ascoltato e che la risposta arriverà nel momento e nella 
maniera più opportuni che Egli, nella Sua saggezza, vede 
essere meglio per noi. Grazie alla fede, possiamo far nostra la 
promessa ed essere certi che la risposta verrà e che 
riceveremo la benedizione di cui abbiamo più bisogno (cfr. 
Steps to Christ – pag. 100). 
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Satana è cosciente che la fede di un cristiano è un’arma 
potente. Uno dei demoni che incontriamo più di frequente è il 
DUBBIO. Il lavoro che svolge è indicato dal suo nome. Il suo obbiettivo può essere Dio, Gesù, la Bibbia, o tutti e 
tre, o qualsiasi combinazione di essi. Come tutti i demoni, il DUBBIO può essere sgridato  e scacciato nel nome 
di Gesù e grazie alla Sua potenza. E vi sono passi pratici che possiamo fare per prevenire il suo ritorno. 
 
Mettere in pratica la Parola 
Come abbiamo già accennato, lo studio della Bibbia è un antidoto potente contro i dubbi. Ma, affinché questo 
studio diventi veramente efficace, dobbiamo vivere in accordo con tutta la luce che si rivela in noi. Dobbiamo 
mettere in pratica, oltre che ascoltare la Parola. Quando cominciamo a rigettare la luce della verità, apriamo 
nuovamente la porta a Satana. Dobbiamo accettare l'amorevole Gesù che si è rivelato a noi attraverso la Bibbia. 
Dobbiamo continuare a domandargli di abitare nei nostri cuori. Trascurare di fare questo, aprirà la porta a 
Satana, mentre accettare Gesù Cristo nei nostri cuori quotidianamente fa in modo che il dubbio e le tenebre 
scompaiano, perché essi non possono esistere in Sua presenza (cfr. Steps to Christ – pag. 117). 

Lo studio giornaliero della volontà di Dio attraverso la Bibbia, il 
comunicare con Lui mediante la preghiera e l'esercizio di una fede 
semplice – queste sono le armi più efficaci di cui disponiamo nella nostra 
battaglia contro il peccato e Satana stesso. Ma ci sono anche altre armi. Il 
Signore fornisce una completa armatura a chiunque voglia far fronte al 
nemico (Efesini 6:13-17). 
 
Dio ci ha equipaggiato di armi sia offensive che difensive. Queste armi 
però devono essere mantenute costantemente in buono stato, affilate e 
lucenti, il che avviene se le usiamo giornalmente. Se le lasciamo 
inoperose, o le lasciamo da parte anche un solo giorno, perdono la loro 
efficienza. Al contrario, usandole tutti i giorni, saremo in grado di 
allontanare Satana e i suoi angeli da noi, in adempimento della promessa 
di Dio enunciata in Giacomo 4:7. 

 
Il ministero personale degli angeli protettori 
Quando Gesù è nei nostri cuori, possediamo dei mezzi di difesa che non sarebbero altrimenti disponibili. Angeli 
che eccellono in forza vengono mandati dal cielo per proteggerci. Il Maligno non può infrangere la barriera di 
angeli "guardiani" che Dio ci mette intorno (cfr. The Great Controversy – pag. 517). Durante il nostro lavoro con 
chi è stato posseduto dal Maligno, abbiamo avuto esperienze che dimostrano che questa non è una promessa 
vana.  
 
Per molte ore avevamo lavorato con Dorothy. Le riunioni di preghiera erano durate fino a tarda notte, così – 
visto che Dorothy abitava lontano – la ospitammo quella notte a casa nostra. Ospitammo anche il pastore 
Paddock che stava lavorando con noi, e quella notte trascorse in modo tranquillo. 
Il mattino dopo tornammo in chiesa per continuare le intercessioni. Mentre stavamo pregando, il demone ci 
chiese: “Perché l’avete ospitata a casa vostra la notte scorsa? Ho tentato di entrare, ma non ci sono riuscito a 
causa degli angeli che stavano tutt'intorno alla vostra casa. Anche quando ho chiamato rinforzi, non ho potuto 
aver accesso! Il muro di angeli era inaccessibile. Ma, vi avverto, se troverò il più piccolo spiraglio, entrerò 
attraverso quello!”. 
 



Da quella volta in poi, molte altre volte ho sentito più o meno queste stesse parole. Queste esperienze hanno 
avuto su di noi l'effetto di accrescere la nostra umiltà e ci hanno reso profondamente consapevoli della realtà 
delle battaglie che si svolgevano fra gli angeli del male e quelli del bene. La mia famiglia ha saputo con certezza 
che non ci sarebbero stati "spiragli" nel muro di protezione intorno alla nostra casa.  

 
Ringraziamo il Signore per il ministero degli angeli a Lui fedeli, 
che si manifesta in molti modi. Quando chi ha sbagliato 
confessa i propri peccati ed implora aiuto con profonda umiltà, 
gli angeli che eccellono in potenza lo strappano alla potenza 
delle forze del Male. Dio è disposto ad inviare ogni angelo del 
cielo per riscattare anche una sola anima che desidera trionfare 
(cfr. Testimonies for the Church, Vol. 7 – pag. 17).  
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Mentre stavamo pregando con una giovane donna, essa aprì gli 
occhi e fissò il soffitto. I suoi occhi si muovevano come vedesse 
qualcosa che noi altri non potevamo vedere. Quindi il demone 
parlò: “Hanno spade di fuoco! Hanno spade di fuoco!”. Mentre 
gli occhi della donna continuavano seguire ciò che a noi era 
invisibile, la voce del demone ripeté più volte la stessa frase. 
Allora la giovane donna chiuse gli occhi e aggrottò le 

sopracciglia. Un momento dopo la battaglia fu al culmine. Sono felice di potervi dire che quella giovane donna è 
stata liberata e sta ora godendo della sua nuova libertà. 
 
Diversi anni or sono, mentre stavamo pregando insieme ad un giovane, sentimmo una voce demoniaca che 
disse: “Non avete idea di come in realtà io sia debole”. Non vorrei certo minimizzare la potenza del Nemico, ma 
Satana ed i suoi angeli sanno di essere già sconfitti. Sanno di essere deboli alla presenza di Gesù e dei Suoi 
angeli. Sanno bene che il più debole dei santi, che ha Gesù nel cuore, è più che un semplice avversario per tutti 
loro. Tutto questo rappresenta una prova tangibile che ogni prigioniero può essere liberato. Per la grazia di 
Cristo, nessuno perderà alcun duello su questo "campo di battaglia".  
(o.c. – pag. 111-115) 
 
Niente accuse 
Vorrei sottolineare il fatto che tutte le persone con le quali abbiamo lavorato, sono venute da noi per cercare il 
nostro aiuto… Gesù non libera mai un prigioniero contro la sua volontà. Giuda avrebbe potuto diventare un 
cittadino del regno di Dio, se fosse andato da Gesù per chiedere aiuto (cfr. Desire of Ages – pag. 294).  
 
Con qualche eccezione, questa era la regola anche presso i primi cristiani per coloro che sperimentarono la 
liberazione. Un'eccezione è rappresentata dalla giovanetta che era posseduta da uno spirito di divinazione e 
lavorava per distrarre la gente dalla predicazione del Vangelo. Paolo capì la situazione e disse allo spirito: "Ti 
ordino nel nome di Gesù Cristo di uscire da lei" e quello uscì all'istante (Atti 16:16-18). Come Gesù, anche Paolo 
scacciava i demoni mediante un comando verbale. 
 
Fuori da ogni controllo 
Spesso ci si chiede come fanno le persone che vengono a chiedere aiuto, a sapere che hanno bisogno di 
quell'aiuto. Ogni caso è differente, però sostanzialmente tutti si rendono conto che la loro vita è ingestibile… 
Diventano consapevoli che un potere distruttivo e malvagio sta governando la loro condotta in uno o molti 
aspetti della vita. 
“Sono fuori controllo”, oppure: “Un'altra forza mi sta controllando” – sono affermazioni che fanno spesso quando 
vengono in cerca di aiuto. Non so esattamente come queste persone sanno che effettivamente una forza 
demoniaca è all'opera nella loro vita, ma se c'è una cosa di cui sono sicuro è che ne sono assolutamente 
coscienti. 
 
Paula Green, una delle prime persone che venne da me in cerca di aiuto, insistette: “In me c'è uno spirito 
maligno”, nonostante io la volessi persuadere che era impossibile, visto che era un membro di chiesa 
battezzato. Fu sei settimane più tardi, quando le voci dei demoni cominciarono a parlare in lei, che capii quanto 
Paula avesse ragione e quanto io avessi torto. 
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Uno ad uno 
Nel caso del giovane dell'esempio precedente [non citato, ndt], non è inusuale che i demoni si manifestino uno 
alla volta, si identifichino, resistano ad uscire, e alla fine escano. Tutto ciò prende del tempo. Questo fattore 
“tempo” è stato oggetto di molte discussioni nei circoli accademici. Con il dovuto rispetto per chi crede che tutti i 
demoni dovrebbero uscire all'istante, dopo un semplice ordine, vorrei aggiungere che tale concezione non trova 
riscontro nella pratica. Saremmo felici che tutti uscissero all'istante, ma purtroppo non lo fanno! Vi sono almeno 
due ragioni. 
 
La prima ragione sta semplicemente nel fatto che il Liberatore dalla schiavitù è il Signor Gesù Cristo. È Lui 
l'unico che può ridare la libertà ai prigionieri. Noi tutti siamo soltanto Suoi collaboratori, e nulla di più. Le 
decisioni sono Sue e non nostre. Noi non dobbiamo dirgli come deve portare avanti il Suo lavoro. 
 
La seconda ragione risiede nella volontà umana. Molti prigionieri dei demoni non sono consapevoli dell'origine 
della propria schiavitù. Può trattarsi di dipendenza dalla TV, di una paura irrazionale, gelosia o un vizio nel quale 
si indulge. Il Signore rivela uno ad uno ai prigionieri i punti di forza della loro schiavitù. In questo modo, Egli 
permette loro di vedere, una ad una, le aree dove è necessario che si arrendano a Dio. La scelta sta a loro, se 
desiderano essere liberati.  
 
Gesù potrebbe scacciarli tutti in un istante, lo sappiamo, ma ci sono volte in cui non lo fa! Egli lascia la scelta a 
noi – se vogliamo che il demone se ne vada o rimanga. Adamo ed Eva ebbero il libero arbitrio – ed è così anche 
oggi. Le scelte spesso devono essere fatte una ad una. I demoni frequentemente vengono scacciati in questo 
modo e la cosa non dovrebbe costituire un grosso problema. 
 
Il Counselling 
Prima di cominciare con una sessione di preghiera per le persone che chiedono aiuto, considero utile fare del 
counselling. Prima di arrischiarmi con un giudizio, esamino accuratamente la possibilità che vi siano, sotto la 
superficie, dei problemi medici o emotivi. Devo avere una forte evidenza che il problema è effettivamente di 
carattere demoniaco… 
 
Le persone che sono oppresse dai demoni, manifestano spesso le stesse caratteristiche di coloro che sono 
mentalmente od emotivamente disturbati. La Bibbia insegna che molti problemi mentali ed emotivi sono causati 
da oppressione demoniaca. Era vero ai giorni di Cristo ed è vero anche oggi. 
 

«Il fatto che degli uomini erano posseduti da demoni è chiaramente affermato nel Nuovo Testamento. Le 
persone che ne erano afflitte non soffrivano solo di malattie dovute a cause naturali. Cristo capì 
perfettamente di che cosa si trattava e riconobbe la presenza e l'azione diretta degli spiriti malefici.» 
(The Great Controversy – pag. 514) 

 
Un fatto che vorrei sottolineare con forza è che il counselling non è un "confessionale", come qualche critico ha 
pensato. Ma ho verificato che, in molti casi, discutere il problema per tutto il tempo in cui la persona si sente a 
suo agio nel farlo, è di per sé salutare. 
 
Alcuni hanno sentito il bisogno di parlare per anni dei propri problemi con qualcuno che poteva ascoltarli con 
empatia. Ancora ricordo una donna che, con tristezza, mi riferì ciò che il marito le aveva detto, e cioè che, se gli 
avesse parlato ancora una volta del suo problema, l'avrebbe fatta internare in un istituto di salute mentale. 
 
Linee - guida 
Durante queste "battaglie", cerco sempre di avere con me un altro fratello che sia forte nella preghiera [l'inglese 
dice: prayer warrior = guerriero della preghiera, ndt]. Se la persona da aiutare è una donna, cerco di avere 
presente almeno un'altra donna per ovvii motivi di opportunità. Dico "cerco" perché mi sono trovato a volte in 
situazioni in cui ciò non è stato possibile. 
 
Tutti gli incontri di counselling cominciano con la preghiera durante la quale ci riconsacriamo a Gesù Cristo. Gli 
chiediamo la saggezza e reclamiamo la Sua promessa di Giacomo 1:5, dove sta scritto che questa saggezza 
sarà donata. Chiediamo protezione da ogni inganno satanico e dalle sue menzogne. Inoltre chiediamo a Dio la 
sua protezione continuata nel tempo e facciamo nostra la promessa di Luca 10:19 che "… nulla potrà farvi del 
male".  
 



Il Signore ha sempre mantenuto le Sue promesse. Nonostante le minacce che ci sarebbe capitato del male, o le 
minacce di morte da parte del Maligno, non abbiamo mai subito attacchi fisici. Non diciamo mai ad una persona 
che è posseduta o che ha altri problemi del genere. Chi viene in cerca di aiuto, ammette la possibilità che ci sia 
un problema. 
 
In secondo luogo, non è sempre facile determinare in prima istanza se qualcuno ha veramente un problema di 
possessione maligna. La maggior parte di queste persone si presentano al primo incontro come persone 
normalissime, come te e me. Di solito è dopo, quando cominciamo a combattere in preghiera, che la persona 
per cui stiamo pregando comincia a volte a comportarsi in modo bizzarro. È a questo punto, di solito, che le voci 
dei demoni possono parlare attraverso la loro vittima, affermando che non se ne andranno mai.  
 
Ho visto tali persone schiumare dalla bocca, strisciare sul pavimento, sibilare come serpenti, assumere la 
posizione fetale, ed altre cose strane. Spesso il prigioniero non ha ricordo del proprio comportamento una volta 
liberato dal potere di Satana. 
 
Devo sottolineare che le voci dei demoni o il comportamento strano sono eccezioni piuttosto che la regola. Nella 
maggioranza dei casi, possiamo inginocchiarci in preghiera, o sedere intorno al tavolo durante tutto il tempo 
della battaglia, e la sola cosa strana è il fatto che la persona per cui stiamo pregando sbadiglia, tossisce, 
starnutisce. Ho osservato che questi strani comportamenti capitano molto meno spesso negli ultimi anni. Per 
contro, ho notato un aumento impressionante di intere famiglie che sono sotto l'attacco di Satana e chiedono 
liberazione. 
 
Una resa totale è essenziale 
In un primo incontro, discutiamo dell’importanza di una completa resa a Gesù Cristo. La sottomissione totale nel 
fare la volontà di Dio è un pre-requisito indispensabile per la liberazione dal dominio satanico. Dio non si associa 
mai al nemico e non può liberare qualcuno che continua a scegliere di servire Satana. Fra le diverse centinaia di 
persone che sono venute da me a cercare aiuto, ricordo solo tre che hanno rifiutato di arrendersi al Signore. 
 
Per chi è stato, o è, sotto il dominio del Nemico non è facile impegnarsi nei confronti di Gesù. La liberazione di 
Paula Green, per esempio, fu ritardata di sei settimane, finché non riuscì a sottomettere la propria volontà al 
Signore e decise di effettuare i necessari cambiamenti nel proprio stile di vita per essere in armonia con la Sua 
volontà. Per altri, invece, bastano pochi giorni o poche ore per fare la giusta scelta. La resa della volontà è 
spesso accompagnata da un'evidente riforma, anche prima di cominciare le riunioni di preghiera.  
 
Rammento una giovane donna che, durante il colloquio, aprì la borsetta, tirandone fuori un pacchetto di sigarette 
e dicendo: “Di queste, da ora in poi, non ho più bisogno”. Quindi, dalla stessa borsetta, prese una copia 
dell'oroscopo di quel mese e me lo porse. Poco dopo eravamo in piena battaglia spirituale con il Nemico che 
odiava l'idea di perdere la sua prigioniera. Ma, alla gloria di Dio, questa giovane donna fu liberata e, a quanto ne 
so, è tuttora libera sia dalle sigarette che dall’astrologia. 
 
Alla fine di questo colloquio preliminare, preghiamo di nuovo e domandiamo a Dio di coprirci tutti con il sangue 
di Gesù, di perdonare i nostri peccati e di coprirci dell'intera armatura prima di cominciare la vera e propria 
battaglia.  
………………………………………… 
 
Il bisogno di gruppi di sostegno 
C'è un disperato bisogno in tutte le nostre chiese di un forte 
gruppo di supporto. Abbiamo bisogno di gente 
compassionevole che si renda disponibile per incoraggiare 
e pregare per quelli che sono stati di recente liberati da 
oppressione, controllo e possessione. Ci sarà un sempre 
crescente bisogno di tali gruppi di sostegno. Più il tempo 
passa e più gli attacchi di Satana si intensificheranno in 
quantità e qualità. Dio può usare tali gruppi per salvare delle 
anime che, altrimenti, ritornerebbero ad essere prigioniere.  
Gesù stesso sentì il bisogno di un tale sostegno; ricordate, 
prese Pietro, Giacomo e Giovanni con Lui nel Getsemani 
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quando dovette confrontarsi con le potenze delle tenebre. Se Egli ebbe bisogno del supporto umano, quanto più 
grande è il nostro bisogno! 
 
I nostri occhiali spirituali hanno bisogno di essere puliti! Pochi dei nostri membri, sia fra i ministri che fra i laici, 
riconoscono la realtà del gran conflitto che coinvolge ogni persona. Pochi comprendono che il potere di 
combattere la Battaglia Spirituale è qualcosa che Cristo ci ha conferito e così trascurano parte del mandato 
evangelico (Marco 3:15). Dobbiamo fare molta attenzione prima di rifiutare, per ignoranza, di compiere il lavoro 
che Cristo ci ha affidato. Siamo nel pieno di una crisi di fede, ma grazie al cielo un sempre maggior numero sia 
di pastori che di laici sta diventando sensibile all'urgenza di questo bisogno. (o.c. – pag. 140-142) 
 
Il Nemico rinnova gli attacchi 
Potremmo augurarci che, una volta vinta un'importante battaglia, nient'altro prevarrà se non la beatitudine di 
essere liberi. Mettemmo in guardia Cathy che non sarebbe stato affatto così. La avvertimmo che ci sarebbero 
state ancora molte battaglie da combattere. Uno dei più grandi pericoli è proprio quello di pensare che la guerra 
è finita. Questa falsa aspettativa è sfociata qualche volta in una nuova schiavitù. Quando il Tentatore rinnova il 
suo attacco, una persona può scoraggiarsi e cominciare a farsi domande sulla realtà e sulla validità della proprio 
liberazione. Per Cathy la cosa sorprendente fu la fonte dell'attacco: venne dalla chiesa. È triste dover parlare di 
questo, ma siamo stati avvertiti: 
 

«Nessuno è ricevuto nella famiglia di Dio senza eccitare la determinata resistenza del Nemico.» 
(Prophets and Kings – pag. 585) 
 
«Gli spiriti delle tenebre combatteranno per ogni anima che fu una volta sotto il loro dominio.» (Desire of 
Ages – pag. 259) 

 
Quando Satana vede un'anima sfuggire al suo controllo, lavorerà per riconquistare quella che un tempo era la 
sua vittima. Per un certo tempo le tentazioni possono anche moltiplicarsi rispetto a prima. Il Nemico può anche 
modificare il suo approccio, può diventare più sottile e moltiplicare gli inganni. Non si arrenderà mai di sua 
propria volontà. Siatene certi, il Tentatore verrà… 
 
Pregare per la chiesa  
Nel ministero di Gesù, il Suo lavoro di Liberazione incontrò una grande opposizione. Noi non dobbiamo ripetere 
quello sbaglio. Tragicamente, i peggiori nemici umani di coloro che sono stati liberati dalla schiavitù, sono 
proprio i critici che sono all'interno del popolo di Dio. Alcuni leader della chiesa e pastori considerano la 
Liberazione come un'opera di Satana, ma la loro contestazione non è valida oggi più di quanto non lo fosse 
durante il ministero di Cristo.  
 
Vi è un crescente numero di pastori e laici che cominciano a riconoscere il bisogno di aiutare le anime oppresse. 
È tempo che si ristabilisca questo ministero. Possa la gioia che sperimentarono i Settanta (Luca 10:17) essere 
presto anche la nostra!  
(o.c. – pag. 145-146) 
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